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8 punto sulla situazione economica della regione 

Lo sviluppo industriale 
delle Marche richiede 

scelte politiche rigorose 
Un quadro che per molti aspetti si presenta diverso da 
quello nazionale - La rilevanza delle piccole imprese 

A che punto è la congiun
tura economica nelle Marche? 
La domanda è d'obbhgo nel 
momento in cui si vanno pre
disponendo i bilanci della Re
gione, del Comuni, delle Pro
vince, di allri Enti pubblici: 
nel momento in cui entra in 

funzione la Società finanziaria 
e si apre il dibattito sulla 
proposta governativa di ricon-
versic.13 industriale. 

In tanto si nuò avviare una 
prima valutazione sulle vicen
de dell'industria mamfa t tu re -
ra che COSUUIÌSCE tanta par
te del nostro apparato Pro 
duttivo. Ci soccc.Tono. a tal 
fine, le indagini campionarie 
rea..zzate con lodevole siste
maticità — anche se purtrop
po senza al t re t tanta tempesti
vità — dal centro studi de!-
le Camere di commercio del
le Marche. 

Che risulta da queste inda
gini? Che la ripresa industria
le nelle Marche è niù lenta e 
contraddittoria di quanto non 
sia a livello nazionale E ciò 
per un comp '^so di ragioni. 
In tanto occorre notare eh" il 
calo produttivo del 1075 è sta
to p'ù contenuto neì'e Mar
che (— 4.8 per cento) c*e 
nel resto del paese <— 10.2 
per cento). 

L'industria marchigiana ha 
retto meglio alle sollecitazio
ni recessi 'e della fine del 
1974 e dei primi mnsi del 
1975. Nell'ultimo trimestre 
de'lo scorso a m o , la produ
zione ha subito — in corri
spondenza con ia ripresa nn-
ziona'e ma in modo ben più 
marcato — un'impennata in 
aumento dell'I 1.2 per cento 
che si è riflessa positivamen
te su tut*o , 'an' , , ,m"r>*o an
nuale. Tuttavia nel trimestre 
successivo — cioè il primo 
di quest 'anno — la crescita 
si è arrestata ed è subentra
to un periodo di stagnazione 
proprio nel memento in cui 
la ripresa nazionale veniva 
accelerandosi. Nei successivi 
tre mesi (aprile-giugno) si è 
avuta una nuova contenuta 
espansione (più 4 per cento). 

Per effetto di questo anda
mento oscillante, nel nrimo 
semestre di quest 'anno là pro
duzione industriale marchigia
na è cresciuta soltanto del _, _ _ 
2.7 per cento rispetto allo | avanzati! "risulta"sempre ac-
fitesso periodo dell 'anno pas- ; cresciuto. 

I meccanismi spontanei ten-

nlcvare che nel 1975 gli in
vestimenti sono stati valutati 
mediamente in 0,6 milioni di 
lire per addetto. Una somma 
estremamente esigua, ma non 
molto inferiore a quella del 
1974 (0,7 milioni) e con tu t ta 
prooabiiità non molto al di 
sotto di quelle raggiunte nel
l 'anno in corso. Si t ra l ta cioè 
di un'inferiorità cronica che 
non si può non scontare in 
termini di produttività. 

Basta confrontare l'investi
mento per addetto in alcuni 
comparti manifatturieri e 
il corrispondente andamento 
della produzione e delle ven
dite: calzature, 259.000 lire di 
investimento, più 0,2 per cen
to d'incremento produttivo, 
più 0,4 per cento delle vendi
te nel secondo trimestre '76; 
vestiario 93.000 lire, più 0,8 
per cento di produzione, più •» 
1,2 per cento delle /endite: 
mobili, rispettivamente 456 
mila, più 5.3, più 9,8, alimen
tari. 3.781.000, più di 10.9, più 
5,9: meccanica, 744.000 più 
6,1. più 8,6. Fanno eccezione: 
i tessili che con un investi
mento assai basso (241.000 li
re) realizzano un discreto au
mento produttivo (più 4,7 per 
cento) e delle vendite (più 
7.5 per cento), ma si t ra t ta 
più che altro di un recupero 
rispetto al primo trimestre 
dell 'anno, tanto che la produ
zione, per tutto il semestre 
presenta un calo dello 0,8 per 
cento mentre a livello nazio
nale è in forte ascesa (più 
17 per cento); gli s trumenti 
musicali, che con risicato in
vestimento dì 253.000 lire rag
giungono 11 7,9 per cento di 
aumento produttivo e il 5 8 
per cento d'incremento dello 
vendite, ma forse la spiega
zione s ta nel fatto che ben 
il 7,2 per cento di questi 
prodotti viene esportato e la 
svalutazione della lira agisce 
perciò come un incentivo for
midabile sia per le vendite 
che per la produzione. 

Occorre aggiungere che il 
carat tere dell'industria mar
chigiana. se le permette di 
resistere meglio alle reces
sioni. !e impedisce però di 
essere più dinamica nella fa
se di boom, cosicché, al ter
mine del ciclo, il ri tardo re
lativo, rispetto ai settori più 

La notte scorsa 

sato. mentre l 'aumento è sta 
to assai più consistente a li
vello nazionale (più 8.5 per 
cento). 

Tut to ciò dimostra che l'in
dustria marchigiana riesce ad 
at tut i re 1 contraccolpi della 
recessione, si adat ta ai mu
tamenti del mercato, mostra 
un maggior grado di stabili
tà dell'industria italiana nel 
suo complesso. Ma ciò av
viene grazie alla prevalenza 
assoluta delle s t ru t ture me
dio-piccole. cioè la tenuta si 
realizza a basso livello. La 
maggiore elasticità della no
stra industria manifatturiera 
deriva proprio dalla sua de
bolezza. 

A questo proposito è bene 

dono cioì all 'accentuazione 
degli squilibri. Di qui l'esi
genza di una forte iniziativa 
pubblica che è oggi assai ca
rente. 

Una vera e coerente poli-
titea industriale in realtà non 
e?iste. E' questo un compito 
di cui il movimento operaio. 
le forze democratiche, le isti
tuzioni — in primo luogo la 
Regione — debbono farsi og
gi pienamente carico se vo
gliono dare risposte positive 
agli assillanti problemi delle 
Marche e del Paese. In que
sto senso una discussione pub
blica appare indispensabile. 

Dino Diotallevi 

Ordigno 
fascista 

contro una 
scultura 

di Guaschi 
a Pesaro 

PESARO. 3 
Questa notte a Pesaro 

una bomba molotov è sta
ta scagliata contro una 
scultura in ferro dell'arti
sta Guaschi, collocata dal
l 'amministrazione comu
nale in un angolo del lun
gomare, in via Trieste. 

I teppisti hanno lasciato 
la firma: alla base della 

i scultura, infatti, sono sta-
j te vergate scritte inneg-
| gianti al MSI. 

In tanto un gruppo, au
todefinitosi « Gruppo Sta
lin » ha rivendicato, — in 
un volantino fatto perve
nire alle redazioni locali 
dei giornali — l 'at tentato 
avvenuto venerdì notte 
contro la Libreria Rina
scita di Ascoli Piceno. 

La fraseologia del volan
tino è delirante e tipica
mente fascista. Tra l'al
tro gli « ultrarivoluziona-
ri », hanno perfino sba
gliato a disegnare il sim
bolo con falce e martello. 

La federazione CGIL, 
CISL, UIL ha invitato ì 
lavoratori ascolani ad una 
sospensione del lavoro di 
5 minuti in segno di soli
darietà con la libreria 

Nella seduta di ieri del Consiglio 

Dalla Regione critiche 
al «decreto Stammati» 

L'intervento del capogruppo socialista, Righetti - Una serie di misure che 
riguardano la Comunità montana del Tronto e le cooperative artigiane 

ANCONA, 3 
Si è tenuta oggi la prima 

seduta del Consiglio regiona
le nell 'ambito della nuova or
ganizzazione dei lavori consi
liari in sessioni di t re setti
mane. La prima parte della 
seduta è s ta ta dedicata alla 
discussione generale di alcu
ne proposte di legge 

Il compagno Clementoni ha 
illustrato il provvedimento 
di variazione di bilancio per 
concorrere alle spese sostenu
te dai Comuni e dai loro Con
sorzi In applicazione del re
golamento CEE per la conces
sione del premio di nascita 
per 1 vitelli. 

Il presidente della prima 
Commissione consiliare, Ti-
beri, ha poi relazionato sulla 
proposta di legge concernen
te la modifica dello s ta tuto 
della Comunità montana del 
Tronto. Tale modifica si prò 
pone di armonizzare lo statu
to con la legge regionale isti
tutiva delle Comunità stesse 
nella parte relativa alla du
ra ta in carica per i consiglie
ri comunitari e al rinnovo 
dei Consigli. La modifica per
metterà di evitare i ritardi e 
le irregolarità nell'applicazio
ne della normativa regionale. 

Il consigliere Lucconi ( D O 
ha esposto la proposta di 
legge regionale per interventi 
delle cooperative artigiane di 
garanzìa a favore delle azien
de danneggiate dai recenti 
fenomeni alluvionali. Tale 
norma dovrebbe autorizzare 
le cooperative artigiane a de
rogare dal limite at tuale nel
le operazioni dì credito e dal
le norme statutar ie che rego
lano il diri t to dei nuovi soci 
a richiedere l'Intervento delle 
cooperative. 

Il Consiglio ha poi appro
vato le richieste di autorizza
zione dei Comuni di Gabicce 
Mare e di Fermo per la for
mazione dei relativi piani per 
aree da destinare ad insedia
menti produttivi. 

La seduta pomeridiana de
dicata, secondo la nuova re
golamentazione dei lavori, al
le interrogazioni e alle mozio
ni ha fatto registrare un in
teressante dibatt i to sulla mo
zione presentata dal capogrup
po socialista Righetti sulla si
tuazione finanziaria degli enti 
locali. 

« Desidero rappresentare al 
Consiglio regionale — ha det
to Righetti — la esigenza che, 
oltre la solidarietà da espri

mere agli amministratori lo
cali per le rivendicazioni im
mediate da essi motivate per 
provvedimenti urgenti in ma
teria di finanza locale, la 
nostra Regione provveda a 
assicurare ai Comuni delle 
Marche la corresponsione di 
tut t i quei contributi che pos
sono essere loro erogati a va
rio titolo (asili nido, trasporti 
pubblici, ecc.). 

In questi ultimi giorni — ha 
proseguito il capogruppo so
cialista — la situazione finan
ziaria degli Enti locali è. di 
fatto, precipitata. Numerosi 
sono i Comuni che non rie
scono a garantire gli stipendi 
ai dipendenti, a pagare i for
nitori, a far funzionare i più 
essenziali servizi ». 

Righetti ha giudicato inu
tile, dispersivo e fazioso l'ul
timo provvedimento del Go-
verno; 400 miliardi per 11 Co
muni e 100 miliardi per gli 
altri 8 mila Comuni. 

« E' confortante — ha sog
giunto — che anche i 6 sin
daci comunisti ed i 5 sindaci 
democristiani abbiano espres
so disappunto per siffatto 
provvedimento, chiaramente 
s trumentale e discriminato
rio ». 

PESARO - Dibattuti nelle 207 sezioni della provincia gli obbiettivi di quest'anno 

Dai 27.000 iscritti per il 1977 
216 milioni per il tesseramento 

A colloquio con il compagno Magnani, responsabile della commissione di amministrazione - Le indi
cazioni sulle quote medie che si dovranno versare a seconda della categoria sociale di appartenenza 

Per le altre province 
primi buoni risultati 

La campagna di tessera
mento e reclutamento al 
Par t i to per l'anno '77 va 
avanti in tut ta la regione. 

Nel corso delle prime due 
giornate sono s tat i raggiun
ti importanti r isultati : in 
parecchie località sono già 
al di sopra degli obiettivi 
registrati lo scorso anno. 

Tut te le sezioni comuniste 
della regione sono r imaste 
aperte per le Intere giornate 
di domenica e lunedì, duran
te le quali si sono svolte nu
merose assemblee di iscritti 
e simpatizzanti . Solo nella 
provincia di Ancona ne sono 
avvenute una t rent ina; nu
merose anche nelle a l t re tre 
province marchigiane. -

I risultati finora raggiunti 

danno la misura della mobi
litazione del part i to: nella 
provincia di Ancona è stato 
raggiunto circa il 25Tc dei 
tesserati del '76, con decine 
di nuovi iscritti. Nel Mace
ratese la media è sul lS^é; 
una sezione del rione Santa 
Maria Apparente di Civita-
nova Marche ha tesserato 110 
compagni su 160; la sezione 
Borioni di Macerata ha su
perato il 50^ . Nella provin
cia di Ascoli i primi risul
tati danno Porto S. Giorgio 
(3 sezioni) al 50Tc; la sezione 
Togliatti di Ascoli al 45% e 
Cascinare di SanfElpidio a 
Mare al 30 Tf. In tu t to il pe
sarese continuano le assem
blee nelle sezioni e si profi
lano già ottimi risultati. 

PESARO, 3 
In tut te le 207 sezioni del

la provincia di Pesaro e Ur
bino si sono dibattuti i pro
blemi del finanziamento del 
Part i to. 

A base della discussione — 
sviluppatasi alla vigilia del
le « 10 giornate » di avvio 
della campagna tesseramen
to 1977 il cui obiettivo pro
vinciale è di 27 mila iscritti 
rispetto agli attuali 25.700 — 
il piano finanziario trienna
le preparato dalla commissio
ne di amministrazione della 
Federazione provinciale. Vi 
sono specificate uscite ed en
tra te preventive degli anni 
1977-78-79. Cifre totali in bi
lancio naturalmente in cre
scendo. • 

Da tanto si comprende la 
vastità dell'impegno che at
tende l'intero partito, in ogni 
6ua articolazione, per centra
re obiettivi che. come ci di
ce il compagno Edgardo Ma
gnani — Responsabile della 
commissione di Amministra
zione — non sono « carica-

nel mondo 
della SCUOLA 

Fano: una lettera all'assessore 
dalle insegnanti del doposcuola 

Le insegnanti del doposcuola di Fano, che 
hanno lavorato in collaborazione con I circoli 
didattici nell'anno scolastico 1975-76. hanno In
viato una lettera all'assessore alla Pubblica 
istruzione del Comune, oltre che ai direttori 
didattici, ai Consigli di quartiere ed alla stam
pa. per riproporre anche quest'anno la espe
rienza positiva realizzata. Ecco il testo della 
lettera: 

o L'utilità di tale servizio si è dimostrata 
proprio nei confronti di quei ragazzi che per 
la loro estrazione sociale non possono avere 
da par te dei genitori alcun aiuto. Le sotto
scrit te si rendono conto che. da ta l 'attuale si
tuazione del comune, questo servizio rappresen
ta un onere non indifferente; ma proprio per
ché esso è diretto a quelle famiglie già dura
mente colpite dalla crisi economica, esso rive
la tu t ta la sua utilità sociale e mostra di es
sere diretta e concreta applicazione del det
t a to costituzionale che prevede la scuola ele
mentare gratuita ed obbligatoria. 

«Questa esperienza si colloca positivamente 
nel quadro del rinnovamento della scuola del
l'obbligo. integrando ed ampliando le esperien
ze didattiche che al matt ino, per ragioni di 
tempo, non hanno potuto trovare spazio. Al
cune di queste iniziative hanno avuto riso
nanza anche al di fuori dell 'ambito scolastico: 
e; riferiamo in modo particolare alle mostre di
dat t iche che hanno concluso l 'anno scolastico. 
alle esperienze di drammatizzazione e di giorna
lismo scolastico. 

«Trami t e questa lettera le sottoscritte vo
gliono porre il problema all 'attenzione dell'as
sessore. dei genitori, dei Consigli di quartiere, 
perché questa iniziativa non sia soffocata e 
pur con i necessari sacrifici di t u t t e ie compo
nenti interessate, possa essere varata anche 
quest 'anno, nell 'interesse di tu t t a la comunità ». 

Pesaro: sabato sulla riforma 
manifestazione con Raicich 
La Federazione provinciale comunista di Pe

saro e Urbino ha indetto per sabato 6 novem-
brc^iile^fc.30 presso il Teatro Sperimentale di 
Pesaro una manifestazione provinciale di lotta 
per la salvezza e il r innovamento della scuola. 
Interverrà il compagno Marino Raicich del Co
mita to Centrale e membro della commissione 
pubblica istruzione della Camera. 

La gravità della situazione economica del 
Paese, l 'estrema dequalificazione dello studio, 
la necessità di un nuovo slancio morale e ci
vile, spingono i comunisti e con loro tu t t i i 
democratici s inceramente impegnati in uno sfor
zo di risanamento delle istituzioni e della so
cietà civile a porre con urgenza il problema del 
rinnovamento della scuola. 

Le elezioni del 20 giugno, segnando il raf
forzamento del movimento operaio e democrati
co sul piano par lamentare , hanno determinato 
nuovi e più avanzati spazi di lotta anche per 
la scuola, che occorre indirizzare verso obiettivi 
di riforma. 

I comunisti si battono, per il completamento 
della democrazia scolastica, a t t raverso l'istitu
zione dei dis t re t t i : per una nuova legge sul 
diritto allo studio, che assegni alle Regioni 
ed ai Comuni competenze e finanziamenti ade
guati : per una migliore qualità dello studio, che 

Per una migliore quali tà dello studio, che 
esalti l'intelligenza e l 'impegno; per la riforma 
della scuola secondaria, secondo la linea della 
uni tar ietà dello studio, che ponga fine, quindi. 

all'assurda serarchia c'assista fra i diversi isti
tut i : r>er una scuola di base generalizzati e qua
lificata; per saldare la cultura alla professio
nalità. nell 'ambito di una seria programmazio
ne economica regionale e nazionale at traver
so la definizione di una legge quadro naziona
le sulla formazione professionale. 

A Fermo il corpo docente 
verso la sindacalizzazione 
Pubblichiamo oggi una significativa testi

monianza resa al nostro giornale dal prof Pao
lo Concetti, ordinario di storia e filosofia al 
Liceo Classico di Fermo, sui problemi del cor
po insegnante. 

« I n questi giorni c'è una notevole ricerca 
di sindacalizzazione da par te degli insegnanti , 
mentre anche il movimento degli studenti si s ta 
riorganizzando. 

E' vero che ogni momento di crisi e di 
s t re t ta provoca una presa di coscienza; ma il 
problema è di mantenerlo efficace con un'azio
ne politica a lunga scadenza, al tr imenti succe
de. come negli ultimi t re anni , quando si e 
registrato uno scollamento, sia t ra gli inse
gnanti (da 70 partecipanti alle at t ivi tà sinda
cali si era arr ivat i u l t imamente a non più di 
7). sia t ra gli studenti . 

In questo periodo si sono persi per s trada 
molti elementi che si e rano avvicinati al sin
dacato e che certo non ritroviamo accanto a 
noi in questi giorni di mobilitazione di massa. 

Il fatto è che il sindacato-scuola, soprattut
to da noi. va r is t rut turato a livello politico: 
deve cioè impostare azioni più tempestive, con 
parole d'ordine più chiare ; con l'immissione in 
ruolo della 468 e la contrazione delle classi ha 
perso due grosse occasioni, intervenendo a in
giustizie commesse: se non si muove anticipan
do i problemi, e quindi prevedendoli, la classe 
insegnante si f rantumerà sempre più e perderà 
il mordente che acquista in momenti di crisi. 
come l 'at tuale. Non importa che oggi molti sia
no sensibilizzati più che a l t ro dall 'aspetto eco
nomico; s ta al s indacato saperli inglobare in 
un'azione generale (che oggi può essere sul 
rinnovo del contra t to) per approfondire a li
vello politico questa loro pr ima sensibilizza
zione sindacale». 

i i 

ti », ma rappresentano il mi
nimo indispensabile per far 
fronte ai compiti e alle re
sponsabilità di una organiz
zazione del livello di quella 
presente nel Pesarese. 

Il Part i to pertanto richie
de nuovi sforzi e sacrifici 
agli iscritti, ai militanti , ai 
simpatizzanti e agli elettori, 
che dovranno essere ovvia
mente commisurati alle reali 
possibilità di ciascuno. 

Per rendere praticabile 
questo principio le commis
sioni provinciali di ammini
strazione e organizzazione 
hanno elaborato, sulla base 
dei dati dell 'anno scorso, una 
tabella — frutto di una ap
profondita indagine statisti
ca — contenente le indica
zioni sulle quote medie che 
iscritti vecchi e nuovi do
vranno versare al part i to a 
seconda della propria catego
ria sociale di appartenenza. 

Così ad una casalinga si 
può richiedere una quota 
tessera minima di 3 mila li
re, 5 mila a pensionati e 
studenti . 7 mila a braccian
ti, salariati agricoli, mezza
dri e coltivatori diretti, 10 
mila lire ad un operaio co
mune e specializzato, ad un 
ampia fascia di lavoratori 
che comprende impiegati e 
tecnici del settore pubblico 
e privato, commercianti, eser
centi. ambulanti , artigiani di 
servizio ecc. si indica una 
contribuzione minima di 15 
mila lire, cosi come di 20 
mila ai dipendenti di azien
de municipalizzate, di enti 
ospedalieri e agli insegnanti. 
50 mila a dirigenti di enti 
pubblici, funzionari di par
tito e di organizzazioni di 
massa. 70 mila ai dirigenti 
di aziende municipalizzate e 
di enti ospedalieri, ad arti
giani di produzione e piccoli 
industriali, per i consiglieri 
regionali ed i parlamentari 
la quota minima fissata è 
di 150 mila lire, infine il con
tributo minimo richiesto a 
professionisti, medici, docen
ti universitari ecc. è fissato 
in 200 mila lire. 

L'obiettivo provinciale com
plessivo del tesseramento per 
l'anno che viene è di 216 mi
lioni per 27 mila tessere. 

« L'impegno di tu t to il Par
tito ad ogni livello, dalla Fe
derazione alle zone alle se
zioni — afferma il compa
gno Magnani — dovrà di
spiegarsi per raggiungere gli 
obiettivi prefissati e che di
ventano particolarmente im
pegnativi in una fase di cri
si come quella che stiamo 

i attraversando. Siamo consa
pevoli di richiedere un duro 

I sforzo a tut t i , ma esso è 
indispensabile — tenuto con
to che il Partito comunista 

I vive soprat tut to con il con-
I tr ibuto volontario degli 
i iscritti e dei simpatizzanti — 

per adeguare le s t ru t ture or-
I ganizzative del Par t i to nella 
| provincia alle accresciute re-
i sponsabilità politiche che de

rivano dalla avanzata elet
torale degli ultimi ann i» . 

Già esposti 2.000 manufatti di tecnologia rurale 

Nel museo di Senigallia 
rivivono cultura 

e tradizioni contadine 
A colloquio coir il prof. Anselmi, assessore all'Istruzione della città, sui 
futuri programmi di lavoro • Contatti per una collaborazione regionale 

Due antichi aratri in legno esposti nel museo di Senigallia 

SENIGALLIA. 3 
Sta prendendo corpo, a Senigallia, un'ini

ziativa da tempo <mpostata dall'Assessorato 
P.I. e Cultura, dalla Giunta, dal Consiglio. 
Si t ra t ta del « Museo del lavoro agricolo e 
della civiltà rurale », provvisoriamente col
locato nell'antico Convento delle Grazie (di 
proprietà comunale), s i tuato su una collinet
ta a due chilometri dalla città. 

Questo museo — che dispone già di circa 
2.000 pezzi fra attrezzi di lavoro ed oggetti 
della vita domestica rurale — nasce nel con
testo di una generale ripresa di attenzione 
sul problema delle culture che rischiano di 
scomparire. Qui si t ra t ta della «cul tura con
tadina ». Abbiamo visto nelle grandi sale di 
deposito, in procinto di «sa l i re» verso collo
cazioni meglio definite decine e decine di 
« cose ». non sempre di facile identificazione 
per il profano: dalle morse pressalenzuola ai 
ferri per animali da lavoro con anomalie ai 
piedi; dalie falci più strane, ai più diversi 
tipi di perticari; dai bei torchi con viti a 
legno alle antiche misure (per liquidi e per 
aridi) , ai crivelli di cuoio, ai telai, ai carri, 
alle forche di legno ed ai canestri più diversi, 
e cosi via. 

L'assessore all'Istruzione di Senigallia, prof. 
Anselmi. che ci ha illustrato il programma 
di lavoro, ci ha anche mostrato una scheda 
di classificazione che chiama « provvisoria » 
e di « collocazione », che sarà poi sostituita 
da quella «scientifica» inventata dal museo 
della civiltà rurale di Budapest. 
m Ha anche tenuto a dissipare ogni aspetto 

«ecaden te e f^'cloristico, dicendo: « Non un 
bric à brac che soddisfi es ternamente aspetti 
di rifiuto del mondo moderno con nostalgie 
passatistiche, ma ricerca scientifica tesa a 
cogliere meglio i rapporti di produzione nel 
settore agricolo at t raverso le progressive 
modificazioni degli s t rumenti di lavoro, del 
paesaggio agrario, della emarginazione del 

mondo rurale, dell ' inasprimento del pat to 
colonico, della difficile lotta per la modifica
zione dello stesso, e così via ». 

Ha aggiunto ohe in Italia le cose — in 
questo campo — sono abbastanza bene 
avviate, ed ha ricordato l'iniziativa museo-
grafico-agricola della Regione lombarda, il 
Museo d: Torgiano in Umbria, quello di San 
Marino di Bentivoglio nei pressi dì Bologna, 
ed al tr i ancora. Ha aggiunto che recente
mente, a Londra, si è svolto 11 primo Con
gresso mondiale dei musei agricoli, che si 
fanno sempre più importanti quali centri 
di «storia globale» dell'età preindustriale. 

Il neonato museo di Senigallia aspira a 
caratterizzarsi quale istituto « regionale », 
ed a questo scopo sono stati presi contatt i 
con quanti possono cont r ibure al buno esito 
dell'iniziativa: sindaci, consiglieri regionali. 
presidenti delle Province, partit i , organizza
zioni sindacali e di categoria, cooperative, ecc. 

L'assessore Anselmi — che professional
mente insegna storia economica — ha anche 
cercato e realizzato contatti con le univer
sità. al fine di costituire una Commissione 
scientifica che tracci le linee generali del 
lavoro da svolgere in collaborazione con 
studenti , maestri, mezzadri, appassionati . 
Ha già ottenuto l'adesione di studiosi come 
Imberciadon, Carandini, Paci. Ciaffi. Pe 
dracco. Gambi. Poni, ecc.. tutt i notissimi 
nel settore della storia dell'agricoltura, della 
tecnica, della geografia antropica, dell'et
nologia, ecc. 

Non resta che attendere il superamento 
di questa Use iniziale e vedere una pr.ma 
sistemazione, che è annunciata per ì'estate-
au tunno 1977. 

Ma Senigallia non può essere lasciata so'.o 
a realizzare un'impresa importante coni > 
questa: essa deve diventare « imperino re 
gionale ». 

m. m. 

Aggredendo e immobilizzando un agente di custodia 

Due detenuti evadono 
dal carcere di Pesaro 

PESARO. 3 ; 
Questa matt ina verso le 8 j 

due detenuti sono evasi dal j 
carcere pesarese di Rocca Co- | 
stanza. Si t ra t ta del 19enne I 
Vincenzo Cipollaro e del 30en- ì 
ne Augusto Zocchi ambedue | 
accusati per una rapina av
venuta a Pergola, e in atte
sa di giudizio. 

I due detenuti hanno appro
fittato dell'uscita dal carcere 
di un operaio che aveva effet
tuato aicuni lavori di ripara
zione. Hanno aggredito l'uni
co agente di custodia addet to 
in quel momento alla sorve
glianza deli'usciia principale. 
Si sono impossessati delle 
chiavi, sono corsi nello spiaz
zale ant is tante (una zona di 
intenso traffico, utilizzata an
che come autostazione dei 
pullmans di linea) ed hanno 
fatto sparire rapidamente 
ogni traccia. 

Sembra che i due non siano 
armat i . Al momento della fu-
fa il Cippollaro e lo Zocchi si 
trovavano nel cortile del car
cere per l'ora d'aria. Aveva
no quindi una relativa liber
t à di movimento. Secondo la 
polizia l'evasione è s t a t a ar
chitet tata e predisposta nei 
particolari. Si ha motivo di ri
tenere che i due detenuti al
l'estero fossero attesi da 

complici a bordo di un'auto. 
Il dispositivo di allarme è 

scat ta to subito: nella provin
cia di Pesaro sono impiega
te anche pattuglie della guar
dia di finanza. Posti di blocco 
sono stati istituiti in tut t i i 
nodi stradali della regione. 
Una sorveglianza molto fitta 
viene effettuata pure nella zo
na urbana di Pesaro: non si 
esclude che i due evasi si sia
no rifugiati nella ci t tà in at
tesa che la maglia delle ricer
che si allenti. 

Come abbiamo accennato, 
un unico agente al momento 
della fuga svolgeva servizio 
alla portineria dell'istituto pe-
penale. Il passaggio dell'ope
raio all ' interno del carcere è 

evidentemente avvenuto senza 
controlli. Insomma, non è sta
to difficile per il Cippollaro e 
lo Zocchi seguirlo per poi im
mobilizzare l'agente di custo
dia e , senz'altro ostacolo. 
prendere il largo. 

Alcuni mesi orsono. sempre 
dal carcere di Pesaro, erano 
riusciti ad evadere Elio Paz-
zaglia, — un pesarese autore 
del clamoroso furto dei qua
dri del Raffaello e di Piero 
della Francesca custoditi nel 
Palazzo Ducale di Urbino — 
ed Eugenio Sacca, noto boss 
della malavita milanese. Il 
Pazzaglia venne successiva
mente riacciuffato a Milano, 
nel corso di un tentativo di 
rapina. 

Sottoscrizione 
La famiglia Zingare»; per ricor

dare il quarto anniversario della 
scomparsa del loro cang;unto Ma
rio versa la somma di L. 10.000 
per l'Unga e di L. 10.000 per 
i'ANPPIA. I compagni della reda
zione si associano al ricordo. 

con il METANO 
RISPARMIO DEL 75% 
BOMBOLE METANO PER AUTO 

da Lt. 24 L. 70.000 
da Lt. 30 L 75.000 
da Lt. 40 L. 85.000 

CONSEGNA IMMEDIATA 
ADATTE A QUALSIASI TIPO DI VETTURA 

O D T > MARINA DI 

• X V « D * MONTEMARCIANO (AN) 
VIA C COLOMBO, 4 - Tel. 91.61.28 

DA VITTADELLO «RISPARMIO» 
non è solo una PAROLA 

- Confezioni - DONNA BAMBINO 

: ANCONA 
CORSO GARIBALDI 126 - TELEF. 53700 

SETTIMANA 

dell' I 
SCONTO 20 % 


